Nella Casa Generalizia delle Misericordiose

Madre Semporini

la «maestra» dei bambini diseredati

di Benedetto Carlucci

RIONERO – L’auditorium delle Misericordiose, in quella che fu - dopo Atella - la seconda ed attuale Casa Generalizia della Congregazione di Madre Francesca Semporini, è stracolmo di laici, clero ed ex alunni di Madre Francesca Saveria, al secolo Maria Luigia Semporini (1915-1972). Un temporale estivo ha preceduto la presentazione del volume di Matteo Alfredo Bocchetti: «Suor  Francesca Semporini, Maestra». Sul palco dell’evento culturale, da sinistra: il collega Edmondo Soave (e presidente della Fism lucana), coordinatore della presentazione; l’Autore; padre Gianfranco Todisco (vescovo diocesano di Melfi), prefattore del Libro; don Vito Orlando (sacerdote di Cancellara), docente alla Pontificia Università Salesiana; Antonio Placido, sindaco di Rionero;   Madre Valeria Dema, Generale delle Suore Misericordiose (recentemente riconfermata nell’alta carica della Congregazione). Dopo la commossa introduzione di Madre Dema, il sindaco di Rionero ha sottolineato i meriti sociali di Madre Francesca «la cui coraggiosa opera di promozione umana nel campo scolastico del dopoguerra la pone su un umile ma nobile piano di merito con il “collega” don Lorenzo Dilani». L’intervento  di mons. Todisco ha giustificato la prefazione al volume del professor Bocchetti, ex dirigente della Direzione Didattica di Rionero, del cui corpo docente Madre Semporini fece nobilmente parte per un quarto di secolo. «Che una Suore lombarda di Brescia – ha affermato il Vescovo di Melfi-Rapolla-Venosa – abbia fatto proprio, con altre 3 colleghe l’invito missionario di Papa Pacelli a ricostruire il Mezzogiorno della Penisola e sia giunta in terza classe in Luciania è, al tempo stesso, una dimostrazione di missionarietà civile e di altezza spirituale non comune». Il professor Orlando, con linguaggio appropriato, ha effettuato ai presenti una disamina tecnico-didattica, attraverso l’evoluzione legislativa ed organizzativa della Scuola italiana e, per di più, nella Lucania della metà del secolo XX. Il Dirigente scolastico ed autore della monografia semporiniana ha illustrato la cornice prettamente scolastica dell’attività docente di Madre Semporini. «La cui attività d’insegnamento, ricchissima di fermenti civili e cristiani, si è sempre svolta in una cornice di collaborazione e di fraterno rispetto per  l’insegnamento dei colleghi. Che, pure, ne ricambiavano i sentimenti».   

